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VERBALE  

DELLA RIUNIONE  

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 DELLA SOCIETA' "FARMAE' S.P.A." 

REPUBBLICA ITALIANA 

    L'anno duemilaventuno il giorno sei del mese di maggio alle ore dieci. 

In Viareggio, alla Via Marco Polo n. 190 presso la nuova sede di "Farmaè s.p.a.". 

Il 6 maggio 2021 

Innanzi a me Avv. Agata CAPO, Notaio in Viareggio, con Studio alla Via Marco Polo 

n.139 iscritta nel Ruolo del Distretto Notarile di Lucca,  

è presente il Signor: 

- Riccardo IACOMETTI, nato a Viareggio (LU) il 16 luglio 1963, ivi residente, Via 

A.Fratti n.304, Codice Fiscale: CMT RCR 63L16 L833S, il quale dichiara di 

intervenire al presente atto  quale Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

Società: 

-  "FARMAE' S.P.A.", con sede attuale in Viareggio (LU), Via Marco Polo 190, e 

precedente sede in  Via Aurelia Nord n.141, a seguito di delibera del consiglio di 

Amministrazione in data 16 aprile 2021, protocollato al Registro Imprese di Lucca, in 

corso di evasione, capitale sociale Euro 2.867.000 

(duemilioniottocentosessantasettemila) interamente versato, Codice Fiscale e 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Lucca: 02072180504, numero 

R.E.A: LU-219335, indirizzo pubblico di posta elettronica certificata 

"PEC":farmae@pecsicura.it,a questo atto legittimato in virtù dei poteri che gli  

derivano dal vigente statuto sociale. 

Io Notaio sono certo dell' identità personale del comparente il quale mi richiede di 

assistere, redigendone il verbale, alla riunione del consiglio di amministrazione della 

suddetta società, riunita in questo giorno, luogo ed ora  con avviso inviato tramite 

PEC  in data 3 maggio 2021  a tutti i Consiglieri ed ai membri del Collegio Sindacale, 

per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della Società 

"SANORT S.R.L." nella Società "FARMAE' S.P.A."  deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

2. adeguamento dello statuto della Società  "FARMAE' S.P.A." al dettato 

normativo dell’art. 2400 codice civile,  deliberazioni inerenti e conseguenti  

e mi chiede di redigere il verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione della 

Società "FARMAE' S.P.A.". 

Assume la Presidenza per unanime designazione degli intervenuti, il comparente, il 

quale, constata che: 

- la riunione è stata regolarmente convocata nelle forme statutarie in questo luogo, 

giorno e ora; 

- è presente l'intero consiglio di amministrazione nelle persone del presidente, 

Riccardo IACOMETTI e dei consiglieri  Signori: 

- Alberto Maria MAGLIONE, nato a Pietrasanta (LU) il 23 gennaio 1979, residente in 

Viareggio (LU), Via Carducci n.65, Codice Fiscale:MGL LRT 79A23 G628O; 

- Giuseppe Cannarozzi nato a Foggia il 4 giugno 1952, residente in Viareggio (LU) 

Via F.Carrara n.33, Codice Fiscale: CNN GPP 52H04 D643C,  
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- Giovanni BULCKAEN, nato a Lucca il 9 settembre 1963, ivi residente Via Chelini n. 

53, Codice Fiscale:BLC GNN 63P09 E715C, 

tutti in presenza e  in audio video conferenza il Consigliere  

- Dario RIGHETTI  nato a Lecco il 3 luglio 1957 e residente in Malgrate, alla via Pian 

Sciresa 10 codice fiscale RGH DRA 57L03 E507D. 

-- che è presente in audio video conferenza l'intero collegio sindacale nelle persone, 

del presidente,  

- Sergio MARCHESE, nato a Bologna il 29 luglio 1966, ivi residente Via A.Zoccoli 

n.27, Codice Fiscale: MRC SRG 66L29 A944Y dal suo studio in Bologna, Via 

Castiglione n. 25; 

-  dei sindaci effettivi  

- Dottoressa Monica Barbara BALDINI, nata a Viareggio (LU) il 10 aprile 1960, 

residente in Camaiore (LU) frazione Lido di Camaiore, Via D'Annunzio n.88, Codice 

Fiscale: BLD MCB 60D50 L833A, dal suo Studio in Lido di Camaiore, via Gigliotti n. 

43; 

- Alberto COLELLA, nato a Milano il 13 febbraio 1965, residente ivi in Piazza Cavour 

n.7, Codice Fiscale:CLL LRT 65B13 F205F, dal suo Studio in Milano, medesimo 

indirizzo. 

Il Presidente, accertata la regolarità della costituzione, l'identità e la legittimazione dei 

presenti e dei collegati, 

DICHIARA 

validamente costituito il presente Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 22 

dello statuto e atto a deliberare sui predetti argomenti all'ordine del giorno. 

Il Presidente passando alla trattazione del punto 1) all’ordine del giorno espone le 

ragioni che consigliano di addivenire alla fusione per incorporazione nella "Farmaè 

S.p.A." della società : 

 "SANORT S.R.L.", con sede in Carrara (MS), Viale Galileo Galilei n. 36, capitale 

sociale Euro 20.000 (ventimila) interamente versato, Codice Fiscale e numero di 

iscrizione al Registro delle Imprese di Massa e Carrara e partita iva: 01277470454, 

numero R.E.A: MS-127920, indirizzo pubblico di posta elettronica certificata 

"PEC":sanort@legalmail.it. 

Il Presidente ricorda che, come meglio illustrato nella documentazione predisposta a 

cura della Società incorporante "Farmaè S.p.A." e, in particolare, nel progetto di 

fusione, Farmaè detiene, direttamente, il 100% (cento per cento) del capitale sociale 

della Società "Sanort S.R.L.. 

- che in seguito all'esigenza di riorganizzazione e, soprattutto, di semplificazione 

della struttura della catena partecipativa, gli organi amministrativi delle società hanno 

ritenuto che la fusione potesse costituire la modalità più efficiente di riorganizzazione; 

l'operazione infatti presenta, inter alia, il significativo vantaggio di consentire una 

maggiore flessibilità dei processi interni e conseguentemente ottimizzare la gestione 

delle risorse e dei flussi economico-finanziari intercompany derivanti dalle attività 

attualmente frazionate in capo alle singole società. 

Il Presidente entra quindi nel merito della proposta delibera e allo scopo dà atto che: 

- l’art. 13 dello statuto della Società "Farmaè S.p.A." prevede l’attribuzione all’organo 

amministrativo della competenza a deliberare sulla fusione di società interamente 

possedute, ai sensi dell’art. 2505, comma 2 cod. civ.; 

- non sono state formulate, nei termini prescritti dalla normativa applicabile, richieste 

ai sensi dell’art. 2505, comma 3 c.c. da parte di soci rappresentanti almeno il 5% 

(cinque per cento) del capitale sociale; 

- la Società Incorporanda è direttamente e interamente posseduta dalla Società 



         

Incorporante; 

- il capitale sociale delle Società Partecipanti alla Fusione è interamente versato; 

- le Società Partecipanti alla Fusione non si trovano in stato di liquidazione, né sono 

sottoposte a procedure concorsuali; 

- - non ricorrono i presupposti indicati nell'art. 2501 bis, comma 1, cod. civ., per il caso 

di acquisizione delle partecipazioni della Società Incorporanda a seguito di 

indebitamento; 

- Farmaè S.p.A., le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni sul Mercato AIM Italia 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., non ha emesso azioni di risparmio, né 

obbligazioni convertibili in azioni; 

- Farmaè S.p.A. non ha in corso prestiti obbligazionari convertibili, né forme di 

finanziamento tramite strumenti finanziari, comunque denominati, attributivi di diritti 

di voto 

- la fusione non è un’“operazione significativa” ai sensi dell’art. 12 del Regolamento 

Emittenti AIM Italia, nemmeno in applicazione dell’art. 16 del Regolamento Emittenti 

AIM Italia; 

- la fusione non rientra tra le ipotesi di “reverse take-over” ai sensi dell’art. 14 del 

Regolamento Emittenti AIM Italia, nemmeno in applicazione dell’art. 16 del 

Regolamento Emittenti AIM Italia; 

- alla fusione non trova applicazione la Procedura per Operazioni con Parti Correlate 

adottata da Farmaè, in quanto non sussistono in Sanort “interessi significativi” ai 

sensi di detta procedura; 

- la proposta fusione verrà eseguita secondo la c.d. procedura semplificata, di cui 

all'art. 2505 cod. civ., e, pertanto, non si applicano le disposizioni: 

* dell'art. 2501 ter, comma 1, nn. 3), 4) e 5), cod. civ., relativi al rapporto di cambio 

delle quote, alla modalità di assegnazione delle azioni della Società Incorporante e 

alla data dalla quale tali azioni partecipano agli utili; 

* dell'art. 2501 quinquies cod. civ., relativo alla redazione della relazione dell'organo 

amministrativo e  

* dell'art. 2501 sexies cod. civ., relativo alla redazione della relazione degli esperti; 

- l'organo amministrativo di ciascuna Società Partecipante alla Fusione ha 

provveduto a redigere il progetto di fusione contenente le indicazioni di cui al 

combinato disposto dei citati artt. 2501 ter cod. civ. e 2505 cod. civ.; detto progetto si 

allega al presente atto sub A), omessane lettura da me Notaio, per dispensa del 

comparente; 

- ai sensi dell'art. 2501 septies cod. civ., in data 31 marzo 2021, sono stati depositati 

in copia nella sede delle Società Partecipanti alla Fusione, nonché pubblicati sul sito 

internet della Società Incorporante, i documenti ivi indicati inclusi i bilanci di ciascuna 

società, chiusi al 31 dicembre 2020 che costituiscono le situazioni patrimoniali di 

riferimento ai sensi dell'art. 2501-quater c.c.  

- ai sensi dell'art. 2501 ter, comma 3, cod. civ.: 

* per la Società "Sanort s.r.l."  il progetto di fusione è stato iscritto presso il Registro 

delle Imprese di Massa Carrara   in data 2 Aprile 2021 prot. n. 

PRA/3365/2021/CMSAUTO; 

* per la Società "Farmaè S.p.A." il progetto di fusione è stato pubblicato sul sito 

internet in data 31 marzo 2021 e iscritto presso il Registro delle Imprese di Lucca in 

data 2 Aprile 2021  prot. n. PRA/9236/2021/CLUAUTO ; 

- pertanto dalla pubblicità del progetto di fusione di cui all'art. 2501 ter, comma 3, cod. 

civ., è decorso il termine di trenta giorni previsto dall'art. 2501 ter, comma 4, cod. civ. 

per entrambe le Società Partecipanti alla Fusione; 



         

- dal deposito nelle sedi delle Società Partecipanti alla Fusione dei documenti di cui 

all'art. 2501 septies cod. civ. è decorso il termine di trenta giorni previsto dall'art. 2501 

septies, comma 1, cod. civ.; 

- la situazione patrimoniale, prevista dal primo comma dell'art. 2501 quater cod. civ., 

è stata sostituita, come sopra detto,  dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2020, 

approvato dall’assemblea di ciascuna società, ill 30 aprile 2021; 

- gli effetti civilistici della fusione decorreranno dalla data che sarà indicata nell'atto di 

fusione, in conformità a quanto previsto dall'art. 2504 bis, comma 2, cod. civ.; 

- ai sensi dell'art. 2504 bis, comma 3, cod. civ., le operazioni della Società 

Incorporanda saranno imputate al bilancio della Società Incorporante a far tempo dal 

1° gennaio dell'anno in cui la fusione produrrà i propri effetti civilistici secondo quanto 

sopra indicato; 

- gli effetti fiscali della fusione decorreranno da quest'ultima data. 

Ciò posto, il Presidente precisa che: 

- trattandosi di fusione c.d. semplificata, ai sensi dell'art. 2505, comma 1, cod. civ., 

non si fa luogo ad alcun rapporto di cambio e si prescinde, altresì, dal determinare le 

modalità di assegnazione delle azioni della Società Incorporante e la decorrenza 

della partecipazione agli utili delle azioni; 

- non essendovi alcun rapporto di cambio, non si fa luogo ad alcun conguaglio in 

denaro; 

- la Società Incorporante non procederà ad alcun aumento del capitale sociale e la 

fusione avrà luogo mediante annullamento di tutte le quote rappresentative della 

totalità del capitale della Società Incorporanda, senza assegnazione di azioni, né 

concambio; 

- secondo l'atto costitutivo attualmente vigente della Società Incorporanda, non 

spetta ai soci alcun diritto particolare, né patrimoniale, né amministrativo;  

- non sono previsti vantaggi particolari a favore degli amministratori delle Società 

Partecipanti alla Fusione; 

- ai sensi dell’art. 2504 bis, comma 1, cod. civ., per effetto della fusione la Società 

Incorporante assumerà i diritti e gli obblighi della Società Incorporanda, proseguendo 

in tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione; 

- lo statuto della Società Incorporante non subirà alcuna modificazione per effetto 

della fusione; quindi all’esito della fusione la Società Incorporante continuerà ad 

essere regolata dal proprio statuto sociale vigente (ferme restando le modifiche di 

mero adeguamento normativo di cui al secondo punto all’ordine del giorno della 

presente riunione).  

Il Presidente, a questo punto, dà atto che: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2502 bis cod. civ., dovranno, se richiesto dai 

competenti uffici,  essere depositati, per l'iscrizione nel competente Registro delle 

Imprese, unitamente alla copia del presente verbale e ai suoi allegati, anche i bilanci 

d'esercizio delle Società Partecipanti alla Fusione relativi agli ultimi tre esercizi, in 

relazione ai quali il Presidente dichiara che: 

- la Società "SANORT S.R.L." ha regolarmente depositato i bilanci relativi a detti 

esercizi, come segue: 

* anno 2017  in data 2 luglio 2018, prot. n. PRA/8427/2018/CMSAUTO ;  

* anno 2018 in data 24 settembre 2019, prot. n.  PRA/11284/2019/CMSAUTO; 

* anno 2019 in data 10 agosto .2020, prot. n. PRA/9019/2020/CMSAUTO. 

- la Società "FARMAÈ S.P.A."ha regolarmente depositato i bilanci relativi a detti 

esercizi, come segue: 

* anno 2017 in data 26 maggio 2018, prot. n. PRA/13061/2018/CLUAUTO;  



         

* anno 2018 in data 28 maggio 2019, prot. n. PRA/14128/2019/ALU1505;  

* anno 2019 in data 19 maggio 2020, prot. n. PRA/10228/2020/ALU1505. 

Terminata l'esposizione, il Presidente fa presente che si rende opportuno conferire 

ampio mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero in caso di sua 

assenza o impedimento al consigliere Dottor Giuseppe Cannarozzi, per dare 

esecuzione alla presente delibera nei termini e nei modi previsti dalla legge ed in 

particolare per la stipula dell'atto di fusione. 

I presenti, udito quanto sopra esposto dal Presidente, considerata la 

documentazione predisposta ai fini dell’approvazione della fusione, preso atto del 

parere favorevole dell'Organo di controllo, mediante consenso dato verbalmente da 

parte di ciascuno degli aventi diritto al voto, all'unanimità 

deliberano 

- di approvare il progetto di fusione allegato, e quindi di addivenire alla fusione 

mediante incorporazione della Società "SANORT S.R.L." nella "FARMAÈ S.P.A.", la 

quale subentrerà di diritto per effetto dell'atto di fusione, in tutto il patrimonio attivo e 

passivo della Società Incorporanda, assumendo i diritti e gli obblighi della stessa e 

proseguendo in tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione;  

-  che la fusione verrà eseguita secondo la così detta  procedura semplificata, di cui 

all'art. 2505 cod. civ.; 

- che gli effetti civilistici della fusione decorreranno dalla data che sarà indicata 

nell'atto di fusione, in conformità a quanto previsto dall'art. 2504 bis, comma 2, cod. 

civ.; 

-  che, ai sensi dell'art. 2504 bis, comma 3, cod. civ., le operazioni della Società 

Incorporanda saranno imputate al bilancio della Società Incorporante a far tempo dal 

1° gennaio dell'anno in cui la fusione produrrà i propri effetti civilistici secondo quanto 

sopra indicato; 

- che gli effetti fiscali della fusione decorreranno da quest'ultima data; 

- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero in caso di sua 

assenza o impedimento al consigliere Dottor Giuseppe Cannarozzi, i più ampi poteri 

per l'attuazione della presente delibera e per la stipula dell'atto di fusione, ed in 

particolare per: 

- compiere tutte le formalità richieste perché le adottate deliberazioni abbiano le 

approvazioni di legge, con facoltà di apportare al presente atto - ferma l'intangibilità 

sostanziale degli elementi fondamentali del progetto di fusione - le modifiche che 

fossero eventualmente richieste per l'iscrizione al Registro delle Imprese. 

Il Presidente passando alla trattazione del punto 2) all’ordine del giorno ricorda che 

l'art. 13 dello statuto conferisce al consiglio di amministrazione anche la competenza 

ad assumere deliberazioni relative all'adeguamento dello statuto a disposizioni 

normative.  

Il Presidente, in virtù di quanto innanzi, propone di adeguare l’articolo 25 dello statuto 

alla vigente normativa, sostituendo al secondo comma del detto articolo, la frase “il 

Collegio Sindacale dura in carica per il periodo fissato dalla deliberazione 

assembleare di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi e sono comunque 

rieleggibili” con la seguente: “Il Collegio Sindacale dura in carica per 3 (tre) 

esercizi, sino alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della carica, e i suoi membri sono comunque 

rieleggibili”. 

I presenti, udito quanto sopra esposto dal Presidente,  preso atto del parere 

favorevole dell'Organo di controllo, mediante consenso dato verbalmente da parte di 

ciascuno degli aventi diritto al voto, all'unanimità 



         

deliberano 

- di adeguare l’articolo 25 dello statuto in conformità alla proposta del Presidente 

articolo che assumerà il seguente tenore: 

"Articolo 25 - Collegio Sindacale 

La gestione sociale è controllata da un Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre) 

membri effettivi e 2 (due) supplenti, in possesso dei requisiti di legge.  

Il Collegio Sindacale dura in carica per 3 (tre) esercizi, sino alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica, e i suoi membri sono comunque rieleggibili. 

L'Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle 

spese sostenute per l'espletamento dell'incarico.  

Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per audio o video conferenza, con 

le .modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione. " 

Il Presidente dà atto che il testo aggiornato dello statuto, viene allegato al presente 

atto sotto la lettera "B" e mi esonera dalla relativa lettura 

- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero in caso di sua 

assenza o impedimento al consigliere Dottor Giuseppe Cannarozzi, sopra 

generalizzato, i più ampi poteri per l'attuazione della deliberazione assunta, 

procedendo altresì a tutti i depositi, comunicazioni e pubblicazioni richiesti dalla 

legge e dalla normativa regolamentare applicabile. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessun intervenuto chiedendo la parola, il 

Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore dieci e minuti cinquanta. 

Le spese del presente atto sono a carico della società.       

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente Atto, scritto in parte da persona di mia 

fiducia con mezzi elettronici ed in parte scritto di mio pugno su sei facciate di due fogli 

fin qui, ho dato lettura al Costituito, in assemblea che lo approva e lo sottoscrive e 

sono le ore tredici e minuti venti. 

Firmato: Iacometti Riccardo, Agata Capo Notaio 

Allegato "B" al Repertorio n.11823, n.7196 di Raccolta 

Statuto della società per azioni 

"Farmaè S.p.A." 

Denominazione, Sede, Oggetto e Durata 

Articolo 1 - Denominazione 

È costituita una società per azioni con la denominazione:  

"Farmaè S.p.A.".  

Articolo 2 - Sede 

La società ha sede nel comune di Viareggio (LU). L'organo amministrativo ha la 

facoltà di istituire e/o sopprimere sedi secondarie, succursali, filiali, uffici e 

stabilimenti, sia in Italia che all'estero, nonché di trasferire la sede sociale nel 

territorio nazionale.  

Articolo 3 - Oggetto 

La società ha per oggetto:  

 l'attività di commercio al minuto e/o all'ingrosso, anche attraverso 

l'e-commerce, di parafarmaceutici, farmaci e prodotti da banco, prodotti ortopedici di 

qualsiasi tipo, integratori alimentari e prodotti per l'igiene e la cura della persona;  

 l'attività di commercio al minuto e/o all'ingrosso, anche attraverso 

l'e-commerce di parafarmaceutici, farmaci e prodotti da banco, alimenti e integratori 

alimentari per la cura e l'igiene degli animali;  

 l'attività di cura e benessere della persona, trattamenti estetici e 

complementari;  



         

 l'attività di intermediazione con o senza rappresentanza, con o senza 

deposito dei medesimi prodotti e collegati di cui sopra tramite risorse umane munite 

dei requisiti richiesti.  

Ai soli fini del raggiungimento dello scopo sociale, la società potrà compiere 

operazioni mobiliari ed immobiliari di qualsiasi specie, contrazione di prestiti e mutui 

(esclusi la raccolta del risparmio e l'esercizio del credito), compreso il rilascio di 

garanzie reali e personali a favore proprio o di terzi, nonché assumere partecipazioni 

o cointeressenze in altre società o imprese aventi oggetto analogo o affine al proprio; 

il tutto nel più stretto rispetto della normativa vigente in materia, e comunque in modo 

non prevalente rispetto all'oggetto statutario come sopra delineato.  

Articolo 4 - Durata 

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2060 e può essere prorogata 

con deliberazione dell'Assemblea degli azionisti, con esclusione del diritto di recesso 

per i soci che non hanno concorso all'approvazione della deliberazione.  

Articolo 5 - Domicilio dei soci 

Il domicilio dei soci, degli amministratori e dei sindaci, per quanto concerne i loro 

rapporti con la società, è quello risultante dal libro soci o dagli altri libri sociali, salva 

diversa elezione di domicilio comunicata per iscritto all'organo amministrativo.  

CAPITALE E AZIONI 

Articolo 6 - Capitale sociale, azioni e strumenti finanziari 

Il capitale sociale è di Euro 2.867.000,00, rappresentato da numero 5.734.000,00 

azioni ordinarie prive del valore nominale.  

Le azioni sono nominative, indivisibili, sono emesse in regime di dematerializzazione 

e sono immesse nel sistema di gestione ed amministrazione accentrata gestito da 

Monte Titoli S.p.A. ai sensi delle applicabili disposizioni di legge.  

Le azioni sono liberamente trasferibili per atto inter vivos o mortis causa.  

Qualora, in conseguenza dell'ammissione all'AIM Italia, le azioni risultassero diffuse 

fra il pubblico in misura rilevante, ai sensi del combinato disposto degli artt. 2325-bis 

cod. civ., 111-bis delle disposizioni di attuazione del codice civile e 116 di cui al d.lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”), troveranno applicazione le disposizioni normative 

dettate dal codice civile e dal TUF nei confronti delle società con azioni diffuse.  

L'Assemblea potrà attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 

cod. civ., la facoltà di aumentare il capitale sociale, in una o più volte, in forma 

scindibile o inscindibile, con diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 1 cod. 

civ. o anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, commi 4 e 5 

cod. civ., fino ad un ammontare dalla stessa determinato e per un periodo massimo 

di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione.  

La società può emettere azioni da assegnare gratuitamente ai sensi dell'art. 2349 

cod. civ..  

Nei limiti stabiliti dalla legge, e in conformità a quanto stabilito dagli artt. 2348 e 2350 

cod. civ., l'Assemblea straordinaria degli azionisti può deliberare l'emissione di 

categorie di azioni privilegiate, categorie di azioni fornite di diritti diversi anche per 

quanto concerne l'incidenza delle perdite, ovvero azioni senza diritto di voto, con 

diritto di voto plurimo o limitato a particolari argomenti o con diritto di voto subordinato 

al verificarsi di particolari condizioni non meramente potestative.  

La società, con delibera da assumersi da parte dell'Assemblea straordinaria con le 

maggioranze di legge, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o 

anche di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto in Assemblea.  

Articolo 7 - Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni con delibera assunta dall'organo amministrativo 



         

e obbligazioni convertibili con delibera assunta dall'Assemblea, nel rispetto delle 

disposizioni di legge.  

L'Assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere obbligazioni 

convertibili ai sensi dell'art. 2420-ter del cod. civ..  

Articolo 8 - Conferimenti e finanziamenti 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o 

crediti, secondo le deliberazioni dell'Assemblea.  

I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto 

capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 

disposizioni normative e regolamentari.  

Articolo 9 - Offerta pubblica di acquisto 

Fino al momento in cui le azioni emesse dalla società sono ammesse alle 

negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in 

quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di 

scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al TUF ed ai regolamenti 

Consob di attuazione limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento 

Emittenti AIM Italia predisposto da Borsa Italiana S.p.A. (il “Regolamento Emittenti 

AIM”) come successivamente modificato, oltre che alle disposizioni di cui agli artt. 

108 e 111 TUF.  

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della 

offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di 

offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1349 c.c., su richiesta della 

società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM, che 

disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla 

pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso.  

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della 

soglia di partecipazione prevista dall'art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 

lettera (b) - salva la disposizione di cui al comma 3-quater - e 3-bis del TUF, ove non 

accompagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e dalla 

presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla disciplina 

richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con 

riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 

comportano la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

Articolo 10 - Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 

negoziazioni sull'AIM Italia trova applicazione la "Disciplina sulla Trasparenza" come 

definita nel Regolamento Emittenti AIM Emittenti AIM , con particolare riguardo alle 

comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti Significativi (come definiti nel 

Regolamento Emittenti AIM medesimo).  

Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, 

successivamente ad operazioni di acquisto o di vendita, raggiunga, superi o scenda 

al di sotto delle soglie fissate dal Regolamento Emittenti AIM è tenuto a darne 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione della società secondo i termini e le 

modalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza.  

Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di cui al presente articolo, il diritto di 

voto inerente le azioni e gli strumenti finanziari per i quali la comunicazione è stata 

omessa è sospeso.  

In caso di inosservanza di tale divieto, la deliberazione dell'assemblea od il diverso 

atto, adottati con il voto o, comunque, il contributo determinante della partecipazione 

di cui al comma precedente, sono impugnabili secondo le previsioni del codice civile. 



         

La partecipazione per la quale non può essere esercitato il diritto di voto è computata 

ai fini della regolare costituzione della relativa assemblea.  

La disciplina richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in 

capo all'azionista.  

Il Consiglio di Amministrazione può richiedere in qualunque momento agli azionisti 

informazioni sulle loro partecipazione nella società.  

Articolo 11 - Recesso 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. È altresì 

riconosciuto il diritto di recesso ai soci che non abbiano concorso all'approvazione 

delle deliberazioni che comportino l'esclusione dalle negoziazioni.  

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata della 

società o di introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni.  

Ferme restando le maggioranze di legge, gli azionisti che non concorrano 

all'assunzione di una deliberazione di fusione o di scissione che comporti 

l'assegnazione ai soci di azioni non quotate su un mercato regolamentato o non 

ammesse alle negoziazioni su un sistema multilaterale di negoziazione hanno diritto 

di recedere ai sensi dell'articolo 2437 del codice civile. Il valore di liquidazione delle 

azioni sarà determinato secondo i criteri indicati dal comma 2 dell'articolo 2437-ter 

cod. civ., fermo restando che in ogni caso tale valore non potrà essere inferiore alla 

media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal titolo nei 6 (sei) mesi che precedono 

la pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea le cui deliberazioni 

legittimano il recesso.  

Articolo 12 - Revoca dall'ammissione alle negoziazioni sull’AIM Italia 

Qualora venga richiesta a Borsa Italiana S.p.A. la revoca dell’ammissione degli 

strumenti finanziari emessi dalla Società e negoziati sull’AIM Italia, la Società deve 

comunicare tale intenzione di revoca informando anche il Nominated Adviser e deve 

informare separatamente Borsa Italiana S.p.A. della data preferita per la revoca 

almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data.  

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Emittenti AIM, la richiesta dovrà 

essere approvata dall’assemblea della società con la maggioranza del 90% dei 

partecipanti. Tale quorum deliberativo si applicherà a qualunque delibera 

dell’assemblea suscettibile di comportare, anche indirettamente, l'esclusione dalle 

negoziazioni degli strumenti finanziari emessi dalla Società negoziati sull’AIM Italia, 

così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione 

statutaria.  

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 13 - Convocazione 

L'Assemblea deve essere convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 

regolamentare pro tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito internet della 

società nonché, per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o in 

alternativa su "Il Sole24 Ore o "Milano Finanza”.  

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la sede 

sociale, a scelta dell'organo  

amministrativo, purché in Italia.  

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 

120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti 

dall'art. 2364, comma 2 cod. civ. entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disciplina 

normativa vigente.  

Pur in mancanza di formale convocazione, l'assemblea è validamente costituita in 



         

presenza dei requisiti richiesti dalla legge.  

I soci che rappresentano almeno il 5% (cinque per cento) del capitale sociale avente 

diritto di voto nell'Assemblea ordinaria possono richiedere, entro 5 (cinque) giorni 

dalla pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'Assemblea, l'integrazione delle 

materie da trattare, indicando, nella domanda, gli ulteriori argomenti proposti. 

L'avviso integrativo dell'ordine del giorno è pubblicato in almeno un quotidiano a 

diffusione nazionale al più tardi entro il 7° (settimo) giorno precedente la data 

dell'Assemblea di prima convocazione. Le richieste di integrazione dell'ordine del 

giorno devono essere accompagnate da una relazione illustrativa che deve essere 

depositata presso la sede sociale, da consegnarsi all'organo amministrativo entro il 

termine ultimo per la presentazione della richiesta d'integrazione. L'integrazione 

dell'elenco delle materie da trattare non è ammessa per gli argomenti sui quali 

l'Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base 

di un progetto o di una relazione da essi predisposta.  

I soci hanno diritto di prendere visione di tutti gli atti depositati presso la sede sociale 

per le Assemblee già convocate e di ottenerne copia a proprie spese. I soci possono 

porre domande sulle materie all'ordine del giorno, anche prima dell'Assemblea. Alle 

domande pervenute prima dell'Assemblea è data risposta al più tardi durante 

l'Assemblea. La Società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo 

stesso contenuto.  

Articolo 14 - Competenze assembleari 

L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge. Sono in 

ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria le deliberazioni relative 

all'assunzione di partecipazioni comportanti responsabilità illimitata per le 

obbligazioni della società partecipata. Quando le azioni della società sono ammesse 

alle negoziazioni sull'AIM Italia, è necessaria la preventiva autorizzazione 

dell'Assemblea ordinaria, ai sensi dell'art. 2364, comma 1, n. 5 cod. civ., oltre che nei 

casi disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni o 

imprese o altri cespiti che realizzino un "reverse take over" ai sensi dell'art. 14 del 

Regolamento Emittenti AIM; (ii) cessioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che 

realizzino un "cambiamento sostanziale del business" ai sensi dell'art 15 del 

Regolamento Emittenti AIM; (iii) richiesta della revoca dalla negoziazione sull'AIM 

Italia delle azioni della società, fermo restando quanto previsto all’art. 12.  

Tale previsione non si applica in caso di revoca dalla negoziazione sull'AIM Italia per 

ammissione alle negoziazioni delle azioni della società su un mercato regolamentato.  

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla nomina, sulla 

sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni al tra materia espressamente 

attribuita dalla legge alla sua competenza. In concorso con la competenza 

assembleare, spettano alla competenza dell'organo amministrativo le deliberazioni 

concernenti gli oggetti indicati negli articoli 2365, secondo comma e 2446, ultimo 

comma cod. civ.  

Articolo 15 - Intervento e voto 

La legittimazione all'intervento in Assemblea e all'esercizio del diritto di voto sono 

disciplinate dalla normativa vigente.  

Coloro a cui spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea ai sensi 

di legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente.  

L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in 

più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il 

metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in 



         

particolare a condizione che:  

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di 

presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;  

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione;  

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno. La riunione si ritiene svolta nel luogo 

ove sono presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.  

Articolo 16 - Presidente e segretario 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero, 

in caso di sua mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto della 

maggioranza dei presenti.  

Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge.  

L'Assemblea, su designazione del Presidente, nomina un segretario, anche non 

socio e, ove lo ritenga, nomina due scrutatori scegliendoli tra gli azionisti o i 

rappresentanti di azionisti.  

Articolo 17 - Quorum assembleari 

L'Assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda 

convocazione, deliberano validamente con le presenze e le maggioranze stabilite 

rispettivamente dagli artt. 2368 e 2369 cod. civ ..  

I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le eventuali 

convocazioni successive.  

Articolo 18 - Verbalizzazione e regolamento assembleare 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, anche 

non socio, designato dall'Assemblea, e sottoscritto dal Presidente e dal segretario.  

Nei casi di legge o quando l'organo amministrativo o il presidente dell'assemblea lo 

ritengano opportuno - il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, l'assistenza 

del segretario non è necessaria.  

Il funzionamento dell'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, può essere 

disciplinato, oltre che dalle norme di legge e dal presente statuto, da un regolamento 

approvato dall'Assemblea ordinaria, salvo eventuali deroghe deliberate da ciascuna 

Assemblea.  

ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 19 - Numero, durata e compenso degli amministratori 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un 

minimo di 5 (cinque) membri a un massimo di 7 (sette) membri secondo quanto 

deliberato dall'Assemblea. Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato 

dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi e 

sono comunque rieleggibili. Essi scadono alla data dell'Assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cause 

di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto.  

Almeno 1 (uno) amministratore, in caso di Consiglio composto da 5 (cinque) membri, 

ovvero 2 (due) amministratori, in caso di Consiglio fino a 7 (sette) membri, devono 

possedere i requisiti di indipendenza di cui all'art. 148, comma 3 TUF, come 

richiamato dall'art. 147-ter, comma 4 del TUF.  

Gli amministratori non sono tenuti all'osservanza del divieto di concorrenza sancito 

dall'art. 2390 cod. civ., salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.  

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell'esercizio delle loro 

funzioni. L'Assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un 



         

compenso ed un'indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa. 

L'Assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la remunerazione 

di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a 

cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi di legge.  

Articolo 20 - Nomina degli amministratori 

L'Assemblea ordinaria, prima di procedere alla nomina del Consiglio di 

Amministrazione, determina il numero e la durata in carica dei componenti.  

Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base di liste eventualmente 

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati in numero non 

superiore a 7 (sette), ciascuno abbinato ad un numero progressivo, con l'indicazione 

di almeno 1 (uno) candidato in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 

147-ter del TUF, ogni lista che contenga un numero di candidati superiore a 5 

(cinque) e di almeno 2 (due) candidati aventi i requisiti di indipendenza stabiliti 

dall'art. 147-ter del TUF, ogni lista che contenga un numero di candidati superiore a 5 

(cinque) e fino a 7 (sette). I candidati inseriti nelle liste devono possedere i requisiti di 

onorabilità stabiliti dall'articolo 147-quinquies del TUF.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri 

azionisti rappresentino almeno il 5% del capitale sociale avente diritto di voto 

nell'Assemblea ordinaria. La titolarità della percentuale del capitale sociale è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore degli 

azionisti nel giorno in cui la lista è depositata presso la società. La relativa 

certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società.  

Ogni azionista, nonché azionisti appartenenti al medesimo gruppo (per tale 

intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al medesimo controllo ex 

art. 2359, comma 1 n. 1 e 2 cod. civ.) e i soci aderenti a uno stesso patto parasociale, 

non possono presentare né votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di 

una lista. Le adesioni prestate e i voti espressi, in violazione di tale divieto, non 

saranno attribuiti a nessuna lista.  

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai 

soci che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente 

all'Assemblea e, comunque, entro e non oltre 7 (sette) giorni prima della data fissata 

per l'Assemblea in prima convocazione, unitamente alla documentazione attestante 

la qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso 

termine, devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché 

l'esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per 

ricoprire la carica di amministratore e l'eventuale indicazione dell'idoneità a 

qualificarsi come amministratore indipendente.  

Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono messe a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della società almeno 7 (sette) giorni 

prima dell'assemblea.  

Risultano eletti: (i) i candidati della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti, in 

numero pari al numero di amministratori da nominare, scelti secondo l'ordine 

progressivo della stessa lista, meno uno; e (ii) il primo candidato tratto dalla lista che 

abbia ottenuto il secondo miglior risultato e che non sia collegata in alcun modo, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti. Non si terrà conto tuttavia delle liste diverse da quella che 



         

abbia ottenuto il maggior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una 

percentuale di voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la 

presentazione delle liste stesse.  

In caso di presentazione di una sola lista, il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tutti i candidati della lista unica.  

In mancanza di liste, il Consiglio di Amministrazione viene nominato dall'Assemblea 

con le maggioranze di legge in modo tale da assicurare comunque che la 

composizione del Consiglio di Amministrazione sia conforme alla legge e allo statuto.  

In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno eletti amministratori il/i 

candidato/i più anziano/i di età fino a concorrenza dei posti da assegnare.  

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 

nomina del numero di amministratori indipendenti richiesti dallo statuto, i candidati 

non indipendenti, eletti come ultimi in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 

maggior numero di voti, saranno sostituiti con i candidati indipendenti secondo 

l'ordine progressivo non eletti della stessa lista, ovvero, in difetto, con i candidati 

indipendenti non eletti delle altre liste secondo l'ordine progressivo in cui sono 

presentati, secondo il numero di voti ottenuto da ciascuna lista.  

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di 

Amministrazione risulti composto dal numero di amministratori indipendenti richiesto 

dallo statuto. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo 

indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei necessari 

requisiti di indipendenza.  

Il venir meno dei requisiti di onorabilità previsti ex art.147- quinquies TUF, 

comporterà la decadenza dalla carica dell'amministratore.  

Se nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi ragione, uno o più 

amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 

nominati dall'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione procederà alla loro 

sostituzione mediante cooptazione di candidati con pari requisiti appartenenti alla 

lista da cui erano stati tratti gli amministratori venuti meno, a condizione che tali 

candidati siano ancora eleggibili e disposti ad accettare la carica.  

Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste o il caso di 

integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o decadenza) la 

nomina degli amministratori non possa avvenire secondo quanto previsto nel 

presente articolo, a tale nomina provvederà l'Assemblea con le maggioranze di 

legge.  

Se, per qualunque causa, viene a mancare la maggioranza degli amministratori, 

l'intero Consiglio si intenderà dimissionario e l'Assemblea deve essere convocata 

senza indugio dagli amministratori rimasti in carica per la ricostituzione dello stesso.  

Articolo 21 - Presidente e organi delegati 

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea in sede 

di nomina del Consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un Presidente.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione convoca il Consiglio di 

Amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori.  

Ove lo ritenga opportuno, il Consiglio può altresì nominare uno o più vice presidenti, 

con funzioni vicarie rispetto al Presidente, nonché uno o più consiglieri delegati 

determinandone funzioni e poteri, nei limiti previsti dalla legge.  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di cui all'art. 2381 cod. civ., 

parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, determinandone i 

poteri e la relativa remunerazione.  



         

Il Consiglio di Amministrazione può altresì costituire un comitato esecutivo del quale 

fanno parte di diritto, oltre ai consiglieri nominati a farne parte, anche il Presidente, 

nonché tutti i consiglieri muniti di delega.  

Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo 

valgono le norme previste per il Consiglio di Amministrazione; le deliberazioni sono 

prese a maggioranza dei voti dei presenti.  

Al Consiglio di Amministrazione spetta in ogni caso il potere di controllo e di avocare 

a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe.  

L'organo amministrativo può altresì nominare direttori generali, anche estranei al 

Consiglio di Amministrazione, determinandone i poteri.  

Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia 

adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio Sindacale, con cadenza almeno trimestrale, sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

società e dalle sue controllate.  

Il Consiglio di Amministrazione può costituire al proprio interno comitati o 

commissioni, delegando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo 

funzioni consultive o di coordinamento.  

Il Consiglio può, infine, nominare un segretario anche estraneo al Consiglio stesso.  

Articolo 22 - Deliberazioni del consiglio 

Il Consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale, purché nell'Unione Europea, 

ogni volta che il Presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne venga fatta 

richiesta da almeno 2 (due) consiglieri in carica.  

Il Consiglio viene convocato dal Presidente con avviso inviato mediante posta, 

telegramma, telefax o posta elettronica almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, 

ovvero, in caso di urgenza, almeno 24 (ventiquattro) ore prima della riunione. 

Saranno comunque valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora 

partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica.  

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio sono necessari la presenza effettiva 

della maggioranza dei consiglieri e il  

voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti, salvo che in caso di parità di 

voti prevale la volontà espressa dal Presidente. I consiglieri astenuti o che si siano 

dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo della 

maggioranza deliberativa.  

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per 

audioconferenza o videoconferenza, a condizione che:  

a) siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario della riunione, se 

nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, 

dovendosi ritenere  

svolta la riunione in detto luogo;  

b) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della votazione;  

c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

della riunione oggetto di verbalizzazione;  

d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti.  

Le deliberazioni del Consiglio sono constatate da processo verbale, firmato dal 



         

Presidente della riunione e dal segretario della medesima.  

Articolo 23 - Poteri di gestione 

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 

straordinaria della società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati all'Assemblea 

dalla legge.  

In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi spettano i 

poteri di gestione loro attribuiti in sede di nomina.  

Articolo 24 - Poteri di rappresentanza 

Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se 

nominati, ai vice presidenti, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina.  

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della 

società nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere 

di rappresentanza al presidente dell'eventuale comitato esecutivo.  

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli 

institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.  

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 25 - Collegio Sindacale 

La gestione sociale è controllata da un Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre) 

membri effettivi e 2 (due) supplenti, in possesso dei requisiti di legge.  

Il Collegio Sindacale dura in carica per 3 (tre) esercizi, sino alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica, e i suoi membri sono comunque rieleggibili. 

L'Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso delle 

spese sostenute per l'espletamento dell'incarico.  

Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per audio o video conferenza, con 

le modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione.  

Articolo 26 - Nomina dei sindaci 

I sindaci vengono nominati dall'assemblea sulla base di liste eventualmente 

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati in numero 

progressivo.  

I candidati inseriti nelle liste devono possedere, a pena di ineleggibilità, i requisiti di 

onorabilità stabiliti dall'articolo 148, comma 4 TUF.  

Fermi restando i requisiti e le situazioni di ineleggibilità previsti dalla legge nonché i 

limiti al cumulo degli incarichi previsti e disciplinati dalle norme regolamentari 

applicabili, non possono essere inseriti nelle liste candidati che non siano in 

possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalla normativa 

applicabile.  

Le liste presentate dagli azionisti si compongono di due sezioni, una per i candidati 

alla carica di sindaco effettivo, l'altra  

per i candidati alla carica di sindaco supplente.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri 

azionisti rappresentino almeno il 5% del capitale sociale avente diritto di voto 

nell'Assemblea ordinaria. La titolarità della percentuale del capitale sociale è 

determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore degli 

azionisti nel giorno in cui la lista è depositata presso la società. La relativa 

certificazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il 

termine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società.  



         

Ogni azionista, nonché azionisti appartenenti al medesimo gruppo (per tale 

intendendosi le società controllate, controllanti e soggette al medesimo controllo ex 

art. 2359, c. 1 n. 1 e 2 cod. civ.) e i soci aderenti a uno stesso patto parasociale, non 

possono presentare né votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Le adesioni prestate e i voti espressi, in violazione di tale divieto, non saranno 

attribuiti a nessuna lista.  

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti designati e sottoscritte dai 

soci che le hanno presentate, devono essere consegnate preventivamente 

all'Assemblea e, comunque, entro e non oltre 7 (sette) giorni prima della data fissata 

per l'Assemblea in prima convocazione, unitamente alla documentazione attestante 

la qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno presentate. Entro lo stesso 

termine, devono essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, 

l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge, nonché 

l'esistenza dei requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per 

ricoprire la carica di sindaco. Le liste e la documentazione relativa ai candidati sono 

messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della 

società almeno 7 (sette) giorni prima dell'assemblea.  

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi e un supplente; (ii) dalla 

seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata 

prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo e l'altro membro 

supplente.  

L'elezione dei sindaci sarà comunque soggetta alle disposizioni di legge e ai 

regolamenti di volta in volta vigenti. In caso  

di parità di voti tra due o più liste risulteranno eletti sindaci i candidati più anziani di 

età fino a concorrenza dei posti da  

assegnare.  

Non si terrà tuttavia conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il maggior 

numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno 

pari a quella richiesta dal presente statuto per la presentazione delle liste stesse. Alla 

carica di Presidente del Collegio Sindacale è nominato il sindaco effettivo tratto dalla 

lista di minoranza.  

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, inclusi 

quelli di onorabilità ex art.148, comma 4 TUF, il sindaco decade dalla carica.  

In caso di sostituzione di un sindaco effettivo subentra, fin alla successiva 

Assemblea, il sindaco supplente appartenente alla medesima lista del sindaco 

sostituito. In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio, il sindaco subentrante 

assume anche la carica di Presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa 

deliberazione dell'Assemblea a maggioranza assoluta.  

Le precedenti statuizioni in materia di elezioni dei sindaci non si applicano nelle 

Assemblee per le quali è presentata una sola lista, ovvero non siano presentate liste, 

oppure nelle Assemblee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei 

sindaci effettivi e/o supplenti necessarie per l'integrazione del Collegio Sindacale a 

seguito di sostituzione, decadenza o rinuncia. In tali casi l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge.  

Articolo 27 - Revisione legale dei conti 



         

La revisione legale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una società di 

revisione aventi i requisiti di legge e iscritti nell'apposito registro.  

BILANCIO ED UTILI 

Articolo 28 - Esercizi sociali e redazione del bilancio 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.  

Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede alla redazione del bilancio, 

nelle forme e con le modalità previste dalla legge.  

Articolo 29 - Dividendi 

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assemblea, previa deduzione della quota 

destinata a riserva legale, possono  

essere distribuìti ai soci o destinati a riserva, secondo la deliberazione 

dell'assemblea stessa.  

Il Consiglio di Amministrazione durante il corso dell'esercizio, in presenza delle 

condizioni di legge, può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi a favore 

dei soci.  

SCIOGLIMENTO 

Articolo 30 - Nomina dei liquidatori 

La società si scioglie nei casi previsti dalla legge e, in tali casi, l'Assemblea nomina 

uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge.  

Articolo 31 - Disposizioni generali 

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme di legge. 

Firmato: Iacometti Riccardo 

----AGATA CAPO - NOTAIO - SIGILLO ----- 
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